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Documento Idea 2.0 – Innovazione dell’ambiente di apprendimento
ANALISI DEL CONTESTO

CONDIZIONI DI PARTENZA: l’ITCS D. Cestari di Chioggia ha sempre cercato di aggiornare i laboratori già in possesso per mantenersi al passo con il frenetico sviluppo tecnologico  e di formare i docenti con corsi di informatica a più livelli di avanzamento sfruttando gli esperti interni all’istituto stesso, ma ha sempre dovuto fare i conti con i limitati finanziamenti statali. L’azione cl@ssi 2.0 del Piano Scuola Digitale, in cui si inserisce il documento idea 2.0 approvato dal Cdc, offrirebbe la possibilità di trasformare l’ambiente di apprendimento mediante l’introduzione delle ICT nella didattica in modo da renderla innovativa e motivante.
FINALITÀ
Scopo principale di Idea 2.0 è di sondare fino a che punto le dotazioni tecnologiche multimediali sono in grado di rinnovare la didattica e di trasformare la classe 1aC, già in possesso di una LIM (lavagna interattiva multimediale), in una palestra della mente e gli alunni in atleti dell’apprendimento.
Gli insegnanti dovranno il più possibile trasformarsi in ricercatori di didattica innovativa; gli alunni, dal loro canto, tenteranno di fare della scuola un laboratorio permanente dove si costruisce il sapere,  sia da soli sia con i compagni, in maniera piacevole e motivante; nel biennio 2010-2011, 2011-2012 si sperimenteranno progetti condivisi dall’intero Cdc che aprano la scuola agli enti che operano nel territorio e ad esperti esterni, con la possibilità di creare una rete fra più scuole per uno scambio continuo di materiali ed esperienze.
OBIETTIVI 
· Favorire negli alunni, con l’ausilio delle ICT, il raggiungimento delle competenze trasversali stabilite nel Cdc  e quelle specifiche di ogni disciplina programmati nei dipartimenti,  attenendosi a quelli suggeriti dagli assi culturali;
· Promuovere l’uso corretto delle tecnologie per sviluppare modalità di apprendimento di tipo laboratoriale 

·  Guidare gli alunni ad assumere atteggiamenti di “costruttori del sapere”
· Sfruttare i diversi canali comunicativi offerti dalla multimedialità e dalle ICT per favorire l’apprendimento anche degli alunni diversamente abili 

· Favorire l’apprendimento cooperativo creando con Moodle un laboratorio online che potenzi ma non sostituisca la didattica 
· Promuovere con l’aiuto degli enti che operano nel territorio ( comuni, province, regioni, università, musei, …) una rete tra scuole per valorizzare i curricoli formali (del sistema scuola), informali e non formali ( esperienze e saperi acquisiti fuori dal sistema scuola )

· Monitorare l’efficacia dei progetti e il raggiungimento delle competenze

· Favorire negli alunni un corretto senso di responsabilità e di autovalutazione

INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
È indubbio che l’impiego delle ICT è un supporto indispensabile alla didattica tradizionale che favorisce l’apprendimento anche negli alunni diversamente abili.  Le tecnologie multimediali e i software dedicati  rendono l’insegnamento più efficace e piacevole, aiutano a superare gli ostacoli legati alla comprensione e favoriscono attività che altrimenti sarebbero preclusi a questo tipo di utenza.
METODOLOGIE
Il Cdc della 1C è concorde nel ritenere che bisogna rinnovare il modo di fare didattica e si sforzerà di sfruttare le tecnologie ICT per trasformare l’aula in un laboratorio dove si ricerca il sapere, attraverso la soluzione di problemi/esperimenti stimolanti e utili alla formazione del futuro cittadino, e la produzione di lavori cartacei o multimediali che testimonino il raggiungimento documentato delle competenze fissate in fase di programmazione. 

Allo scopo si procederà attraverso:
· lezioni attive e partecipate con uso di appositi CDD ( contenuto didattico digitale ) o software didattici per coinvolgere lo studente nel processo di apprendimento
· didattica incentrata sull’operatività, capace di valorizzare e monitorare le conoscenze e le competenze legate alla progettazione

· lavori svolti in cooperative learning per sfruttare le potenzialità di ciascun alunno da mettere al servizio dei compagni più deboli

· lavori di tutoraggio ( peer to peer ) gestito dagli alunni più grandi

· didattica aperta alle esigenze del territorio
· autoapprendimento attraverso tutorial preconfezionati o prodotti dal docente

Per la valutazione delle competenze si utilizzeranno:
· verifiche orali ( interrogazioni, relazione alla classe )

· verifiche scritte ( compiti in classe, produzioni cartacee o multimediali di un lavoro/compito assegnato, relazioni di laboratorio )

· monitoraggio attraverso apposite griglie di osservazione

STRUMENTI TECNOLOGICI

I fondi che saranno assegnati nel caso in cui il documento Idea 2.0 venisse ritenuto valido dagli esperti del concorso cl@ssi 2.0  consentiranno l’acquisto di hardware e software a integrazione delle dotazioni già in possesso dell’istituto:
STRUMENTI TECNOLOGICI DA UTILIZZARE NELLA DIDATTICA

( da acquistare o in possesso)

	HARDWARE / PERIFERICHE
NECESSARIE
	DA ACQUISTARE

( Sì / No )
	UTILIZZO NELLA DIDATTICA

	Lavagna LIM
	No
già in possesso
	Già utilizzata in tutte le sue potenzialità multimediali interattive, per fare lezione, ricerca in Internet, valutare attraverso test interattivi e auto valutativi le competenze raggiunte

	Notebook per ogni alunno
	Sì
	Gli alunni possono:

· produrre in classe i loro lavori direttamente al PC

· risolvere verifiche elettroniche ed essere valutati

· collegarsi in Internet per la ricerca di materiali didattici

· seguire a video Tutorial già pronti

	Video camera digitale
	Sì
	· Creazione di video lezioni

· Realizzazione di reportage

· Riprese di eventi relativi ad attività scolastiche

· Lezioni in video conferenza

	Foto camera digitale
	No

già in possesso 
	· Creazioni di immagini da inserire in lavori scolastici

· Creazioni di immagini da inserire nel sito della scuola 

	Tavoletta grafica
	Sì
	· Realizzazione di rappresentazioni grafiche a mano libera 

· Interagire con la LIM e il Pc

	Stampante laser
	Sì
	· Stampa su supporto cartaceo dei risultati di test con votazione finale

· Stampa di documenti e immagini da utilizzare nelle attività didattiche

	Registratore digitale multi pista wireless
	Sì
	Registrazione audio di 

· lezioni

· di lavori multimediali

· lavori in lingua straniera

	Microfono wireless
	Sì
	Da utilizzare con il registratore multi pista nella creazione di lavori multimediali

	Radiomicrofono wireless
	Sì
	Da utilizzare durante le registrazioni delle lezioni o delle video conferenze

	Access Point
	Sì
	Consente a tutti i notebook di dialogare in rete e in Internet

	Impianto elettrico
	No
	

	Linea ADSL
	No
	


Nella seguente tabella vengono riportati i software che possono essere utilizzati nelle attività didattiche. Si cercherà, ovviamente, di privilegiare quelli freeware od open source per evitare spese eccessive.

SOFTWARE DA UTILIZZARE NELLA DIDATTICA ( da acquistare o in possesso)

	SOFTWARE NECESSARIO
	DA ACQUISTARE

( Sì / No )
	UTILIZZO NELLA DIDATTICA

	SMART NOTEBOOK 10
	No

già in dotazione con la LIM
	· Creazione di lezioni, test, mappe interattive, …
· Correzione dei lavori prodotti dagli alunni con Smart notebook scaricato sul proprio Pc di casa gratuitamente

	SMART IDEAS
	No

già in dotazione con la LIM
	Creazione di  mappe concettuali

	SMART NOTEBOOK 
MATH TOOLS
	Sì 
	Creazione di lezioni matematiche interattive

	ABOBE PHOTOSHOP CS5

EXTENDING

con 25 licenze d’uso
	Sì
	· Creare grafica professionale per lavori scolastici o per pagine web

· Creare animazioni

· Effettuare operazioni di fotoritocco

	SINTETIZZATORE VOCALE
	Sì
	· Per la lettura di documenti digitali in lingua italiana e inglese per alunni ipovedenti o dislessici

	OPEN OFFICE
	No

Open source
	Creazione e modifica di

-     documenti

· presentazioni multimediali
· fogli elettronici

· data base

	AUTOCAD FREE
	No

freeware
	creazione di piantine in scala

	GOOGLE EARTH
	No
freeware
	Visualizzare in scala mappe, calcolare percorsi, distanze e tempi di percorrenza

	MOODLE
	No

freeware
	creazione di 
· una piattaforma per l’e-learning a distanza

· un laboratorio online

	SKYPE o MESSENGER
	No

freeware
	· per video conferenze

· gemellaggio a distanza

· lezioni a distanza

· condivisione di documenti

	GIOCHI DIDATTICI DEL SITO DELL’IPRASE DEL TRENTINO
	No

freeware
	per l’apprendimento attraverso il gioco, adatti soprattutto agli alunni diversamente abili

	CDD gratuiti
	No

freeware 
	Favorire l’apprendimento con lezioni digitali disponibili gratuitamente in rete

	CDD proprietari
	Sì
	Favorire l’apprendimento con lezioni digitali da acquistare

	JUICE 2.2
	No

freeware 
	Fruizione audio e video in podcast

	DIDAPAGES 1.1 italiano
	No

freeware
	costruire libri interattivi e multimediali che possono essere utilizzati per l'autoformazione, l'insegnamento in classe o la formazione a distanza

	CD con sottofondi musicali da inserire nelle presentazioni
	Sì
	Musiche da inserire nei prodotti multimediali


Durante le attività didattiche possono essere utilizzati i servizi messi a disposizione da siti educativi, come ad esempio: Edulab.it , Medita.rai.t  , Google docs , Wikipedia , PuntoSosStudenti , ….
PROCESSO FORMATIVO
L’istituto utilizzerà in un primo momento i docenti più esperti per formare, a spese della scuola, gli insegnati meno pronti e gli alunni della 1C all’uso della LIM e delle tecnologie ICT. 
Successivamente tutti i docenti, esperti e meno esperti, passeranno liberamente alla sperimentazione vera e propria di didattiche innovative. 

I docenti di ciascuna disciplina procederanno inizialmente a sviluppare le attività previste nel piano di lavoro utilizzando la LIM già in possesso per rendere più piacevoli e attive le lezioni frontali e sfruttare, nei limiti del possibile, le caratteristiche interattive di tale strumento. Nel frattempo cominceranno ad informarsi sull’uso dei software sopra citati per capire come utilizzarli nella propria disciplina, in attesa dell’acquisto delle dotazioni hardware / strumenti didattici. 
Successivamente, potranno essere sviluppati:
· progetti con esperti esterni già sperimentati o ancora da sperimentare ( Ed. all’ambiente, all’alimentazione, alla sessualità, osserviamo il cielo, Play Energy, Cestari Day … )
· progetti con esperti interni ( Formazione all’uso della LIM e delle ICT, accoglienza classi prime, studio assistito, indagine sulla soddisfazione dell’utenza… )
· laboratori online per l’e-learning a distanza

· lezioni interattive con Smart Notebook

· webquest per guidare gli alunni nella risoluzione di un compito / problema

· diario di bordo elettronico da mettere nel sito della scuola

· lezioni registrate in audio e/o video da usufruire in podcasting ( anche in lingua straniera )
· lezioni a distanza in video conferenza ( anche in lingua straniera )
· gemellaggi tra alunni di città italiane e/o estere

I docenti di sostegno, dal loro canto, potranno utilizzare le tecnologie ICT per favorire la comprensione e l’apprendimento negli alunni diversamente abili, attraverso software CDD dedicati e giochi didattici scaricabili da Internet o già in possesso.
ATTIVITÀ DI RECUPERO
Durante il corso dell’anno si cercherà di effettuare, se necessario, il recupero soprattutto nelle ore di lezione, facendo ripetere gli argomenti non assimilati, fornendo ulteriori chiarimenti e spiegazioni su richiesta degli alunni, dando indicazioni e suggerimenti individualizzati per colmare le lacune, superare le difficoltà, migliorare il metodo di studio, assegnando del lavoro in più e sollecitando la partecipazione dei ragazzi più carenti attraverso l’uso delle tecnologie ICT e le lezioni CDD sopra citati. Qualora gli insegnanti ravvedranno la necessità, potranno essere organizzati corsi di recupero al di fuori dell’orario curricolare per gli alunni in difficoltà. 
               Per il consiglio di classe                                                         Il Dirigente scolastico
il coordinatore della 1C, Prof . Giordano Antonio                              prof.ssa Zennaro Antonella
